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Levi Cases: centro interdipartimentale di ricerca istituito grazie ad un 

lascito

Centro di competenza e consulenza per il territorio sull’economia e la 

tecnica dell’energia

Centro culturale e scientifico indipendente con competenze trasversali

Coordina e finanzia ricerche applicate volte allo sviluppo di tecnologie 

innovative, specialmente sulle rinnovabili

Coinvolge circa 200 ricercatori di 11 dipartimenti universitari

http://levicases.unipd.it

Il Centro Levi CasesIl Centro Levi Cases
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• Efficienza Energetica e modelli termici previsionali

• Geotermia ed integrazione con sistemi di accumulo

• Reti elettriche future in presenza di rinnovabili

• Povertà Energetica e Piattaforma Amelia

• Progetti PNRR

Sommario
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EUReCA: tool per pianificazione urbana 

Il tool
Open tool (gratuito) che può essere utilizzato per 
pianificazione urbana (interfaccia friendly user)
Input: dati aperti, caratteristiche principali 
dell’edificio (impronta, Altezza, età, utilizzo)
Output: profili energetici per vettore, scenari di 
retrofit (energia, costi attuali e futuri, investimenti)

BETALAB Team 
Michele De Carli, Angelo Zarrella
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Isole di calore (Urban Heat Island UHI)

Definizione della distribuzione di temperatura in ambiente urbano

Analisi di clima urbano per definire la temperature 
all’interno di aree urbane e periurbane
Input: Open data a livello urbano
Output: distribuzione delle temperature nella città

Metodologia:
Controllo incrociato del modello con dati di stazioni 
climatiche (con step orario ma più radi) e con 
immagini satellitari (più dettagliate spazialmente, ma 
con minore frequenza)

BETALAB Team 
Michele De Carli, Angelo Zarrella
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UNIZEB (Living Lab sugli edifici ZEB e PEH)

Living lab di UNIPD sull’edilizia sostenibile

• Verifica in condizioni reali di esercizio delle tecnologie a 
servizio di edifici ad elevate prestazioni

• Testare soluzioni innovative del mercato a TRL elevato

• Verificare l’effetto degli occupanti (aspetti psicologici e di 
comfort percepito, people engagement, ecc.)

• Creare un network tra aziende locali

• Sviluppare ricerca applicata

• Affrontare problemi multidisciplinari

BETALAB Team 
Michele De Carli, Angelo Zarrella
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Analisi termica di diversi accumuli termici in 
base a diversi materiali a cambiamento di fase 
(PCM) e diverse superfici di trasferimento del 
calore

Accumulo 

termico 

PCM

Pompa di calore

Sorgenti di 

energia:

Aria;

Terreno;

Acqua.

Energia 

termica 

utenza

Integrazione di pompe di calore e accumulo termico (PCM) 

Ottimizzazione energetica

Progetto RIR Regione Veneto «Sinerghy

SVILUPPO DI NUOVI CEMENTI A BASE DI 
PCM (materiali a cambiamento di fase) 

PER ACCUMULO TERMICO

Immagazzinare quanta più energia possibile

Incrementare la velocità di carica e scarica

Ridurre le perdite di energia termica

Evitare impatto estetico ed ingombro di superficie

Mettere in fase la disponibilità di energia con la domanda 

A. Galgaro & Team
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Palazzo Grassi

Molino Stucky

Arsenale 

Palazzo Ducale

Cà Pesaro

Fondazione  

Guggenheim

Decine di impianti a pompa di calore ad acqua di laguna: 

Parametri tipici di esercizio:
➢ Q = 10 – 40 l/s 
➢ DT = 3 – 7 °C (restituzione/prelievo)

Monitoraggio effetti termici e supporto 
ai processi autorizzativi e di gestione

SISTEMI DI CLIMATIZZAZIONE IDROTERMICA CON USO DI ACQUE LAGUNARI 
NELLA CITTA’ DI VENEZIA 

A. Galgaro & Team

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/ca/Ca'_Pesaro.jpg
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SUPPORTO SCIENTIFICO NELLA REDAZIONE DI STUDI 
DI POTENZIALE ENERGETICO REGIONALE

A. Galgaro & Team
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Future Smart-Grids and Power Electronics

P. Mattavelli & Team
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Tecnologie per la transizione e reti
▪ Impianti rinnovabili di generazione (IAFR) e nuovi carichi elettrici possono comportano un 

maggiore stress per il sistema elettrico
▪ Potenze nominali IAFR elevate in relazione all’energia rinnovabile prodotta
▪ Variazioni giornaliere e stagionali della generazione (es. FV)
▪ Imprevedibilità della fonte 
▪ Concentrazione naturale dei consumi in ore specifiche (es. serali per carichi domestici: 

condizionamento, cucina, ricarica veicoli)
▪ Stabilità della rete (perturbazioni di frequenza/tensione)

▪ Imprescindibili investimenti sulla rete elettrica → AT/AAT e MT/BT
▪ Affidabilità della rete e qualità del servizio
▪ Efficienza del mercato elettrico (evitare congestioni)
▪ Integrazione delle rinnovabili → Consentire la produzione IAFR

▪ Ruolo determinante delle tecnologie che facilitano la connessione alla rete degli impianti 
rinnovabili (hosting capacity)
▪ Accogliere i nuovi impianti medio/piccoli → Smart Grids
▪ Combinare la generazione con i centri di consumo

▪ Sistemi di accumulo (pompaggi, elettrochimico, power2gas, ecc.)
▪ Comportamenti virtuosi dei carichi (es. comunità energetiche)

▪ Rendere positivo l’impatto di nuove tipologie di utenza → Interazione con strutture 
di ricarica F. Bignucolo, P. Mattavelli & Team



Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica 
Network informale e indipendente di circa 70 ricercatori ed esperti (dal 2018), www.oipe.it

• Presso Centro Studi di Economia e Tecnica dell’Energia “Giorgio Levi Cases”, Unipd

• Presiede prof. Valbonesi (UniPD)+comitato esecutivo (Miniaci, UniBS; Lavecchia, Banca d’Ita)

• Università italiane: Brescia, Bocconi, Bologna, Calabria, Cattolica, IMT Lucca, Firenze, Napoli Federico II, 

Palermo, Padova, Politecnico di Milano, Torino, Tuscia, Trieste

• Università straniere: Universidad Pontificia Comillas, Madrid; EFPL, Losanna; Univ. Svizzera Ita, Lugano

• Centri di ricerca: ENEA; EURAC; GSE; Fondazione Di Vittorio; Institute of Public Goods and Policies, CSIEC, 

Madrid; Istituto Bruno Leoni; RSE 

• Istituzioni pubbliche: ARERA, ACER Reggio Emilia, Banca d’Italia, ISTAT, MASE 

• Terzo settore: Fondazione Banco dell’Energia, Associazione “porta aperta” Modena, CSV Padova, 

Fondazione Lanza Padova, Fratello Sole

• Privati: AISFOR, Next Energy Consumer, SOGESCA, Studio legale Salvini e Soci

• Fornisce ogni anno la stima della povertà energetica in Italia, con suddivisione regionale, coordina

studi sul tema a supporto di poliche per combatterla efficacemente P. Valbonesi & Team



Partenariato Esteso 9: «Sostenibilità Economico Finanziaria dei territori» 
Declaratoria Bando PNNR – MUR 

Sviluppo di un insieme integrato di basi di dati eterogenei geo-referenziati
per lo studio delle condizioni economiche e sociali dei territori italiani e del
sistema economico.

Tematiche: Sostenibilità, Condizioni Socio-Economiche, Salute, Pubblica
Amministrazione, Efficientamento, Finanza Sostenibile, Energia (e povertà
energetica), Economia Circolare, Disuguaglianza.

Dalla ricerca di frontiera a prodotti e ai servizi: rafforzamento di competenze,
il trasferimento di conoscenze e la capacità di integrare le tecnologie in
servizi. ➔ Mettere a disposizione di attori pubblici e privati, e sistema
nazionale di ricerca, una piattaforma accessibile e utilizzabile in tempo
reale.

➔AMELIA : Data Knowledge Platform

Servizi di gestione, analisi e integrazione dati per Pubblica 
Amministrazione, aziende/partner industriali, Università/Centri ricerca, 

Cittadini

Spoke 6 - Unipd: politiche per 

la riduzione della CO2

focus su 
• comunità energetiche

• povertà energetica

• efficientamento abitativo (APE e altri 

strumenti) e relative politiche incentivanti

• edilizia residenziale pubblica

• afforestazione e deforestazione

• efficientamento energetico di catene 

produttive (plastica, legno, produzioni 

alimentari e loro distribuzione, etc) 

• Appalti verdi
• …

P. Valbonesi & Team



Esempio: come misurare il rischio di povertà energetica: 
il caso della Lombardia

Quattro componenti:

- costi energetici modellati 

- condizioni climatiche

- caratteristiche dell’edificio

- ricchezza (approx da 

educazione e reddito disp)

Lavecchia L. Miniaci R., Valbonesi P. and G.

Venkateswaran (2024), “Energy poverty risk: a

spatial index based on energy efficiency", Banca

d’Italia QEF Occasional papers n. 864

P. Valbonesi & Team

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2024-0864/QEF_864_24.pdf
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• Efficienza Energetica degli edifici

• Geotermia ed integrazione con sistemi di accumulo

• Reti elettriche future in presenza di rinnovabili

• Povertà Energetica e Piattaforma Amelia

• Altri Progetti PNRR

Sommario
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9 SPOKES: 
Energy sources, carriers and cross-integration activities
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Grazie per l’attenzione!
P. Mattavelli, P. Valbonesi, A. Galgaro, M. De Carli, F. Bignucolo, F. Lisi, A. Bertucco

e molti altri!
Centro Studi di Economia e Tecnica dell’Energia Giorgio Levi Cases

Università of Padova


